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B Mi 
Siamo quàài'in sul toccate la fin'e: 

del'dièoiannoì'esimo"secolo, e ancor che 
le, idèe abbiali prosieguito nella, lor-
marcia trionfale, istrappaudoaiivìeti e' 
stolti' pregiudizi dell vecchio mondo 
molte'delle pietre òhe'he •compóngono' 
lo edifloibj.pure la Bastiglia, non/può 
dirsi ancora affatto deljeìlatd e'<9'inta,. 
- Il soffio della grande ì rivoluziono ; di 

Francia sparse la semente d'in- sul-
téitreiio, ma i fratti non- per ariób pòs-
sou dirsi, maturi, che tutta infftìra la 
messe non fu raccolta. 

Quel che il .popolo aveaiachiantato e 
reòist», la borghesia; rifece in parte e 
nel pristino stato ricollocò. 

Nói viviamo in un'epoca di pièno 
ateìsmo, ma non tutti gli ;deL furon 
cacciati dall'Olim^. 

La scienza pretee dimosHrare 'l'aŝ f 
soluta chimeira di un"ideale sovrana"' 
ménte onnipotente, fiiia dotìtro iivteì' 
responsi suoi inesorabili,e spietati,, la. 
coscienza umanaj sente talora • (^me 
per istinto,. priajjòtente il bisogno ^ dì 
ribellarsi. Gli è perchè la'sciemisBv' ii'ùii. 
è al postutto che una induzione più. o 
ménoi vagliata, cribrata, uscita fuòri 
dall'alambicco delUanalisi troppo spesso', 
fallibile dell'uomo. 

Ma ' lasoiaino stare l'indefinito'' e l'in­
definibile, ed ognuno risolva su di esso 
quel che meglio gli talenta. 

Dall' astratto scendiamo un po' giù 
in fra il reale. 

Perchè dopo i roghi dell'inquisizione 
e dopo il sillabo, di tanto rispetto, di 
tanta venerazione, di tanta immunità" 
si circonda questo inamane anacronismo, 
qupsita sfida alla; ragione, questo in­
sulto, quest'onta alla coscienza: e alla . 
scienza': il Papato ? 

Qiial è per avventura l'uomo di 
senno cl̂ e. creda, convinto, ai suoi 
dogmi ? 

Imperocché il Papato non incarna in 
sé' Una religione:'non è il orìstianesimio; 
il papato; è .uà cadavere che combatta 
contro tutto il mondo vivo e rigoglioso • 
che. ha,'nome : umanità. 

Non tutti sono atei certamente, e 
noi non lo siamo ; ma quale credente 
illuminato può darsi mai, cui la esi­
stenza del paradiao e dell' inferno possa 
convincere? 

Dopo le.'luminose'scoperte dell'aatcoy 
nomia, e' si sa troppo bene che questa 
tetra per la quale noi trtositiamo. 
creature di un giorno, non è ohe un 
lembo del cielo stermi nato* non è che 
un granellino mfiorosoopico d' arena 
lanciato in mézzo alla miriade dei 
mille mondi, o somiglianti o disformi 
del tutto, men brutti, più belli forse, 
e senza dubbio infinitamente più per­
detti, del nostro. 

E la stessa dottrina dei premi e delle 
pene non è dessa la più stringeute 
confutazione alla misericordia, di un 
Dio,, il quale;, conscio fin dal primo 
istante dèi destini degli, uomini che 
egli andava Creando, pr^destiriàv.à già, 
quali avrebbero • dovuto essere . gii 
eletti e i rejetti, quali gli accolti in-
Paradiso, e quali i dannati allo in­
ferno? 

E con tutto ciò quésto cadavere del 
Papato è tutt'ora una sterminata po­
tenza innaiiisi alla quale si gériuftettano 
persino gli imperatori ed i re : — 
e risolti 'altri s'ibohinano. 
. La intelìigenza sola, le sta. ..rittav 

senza sgomento, di .fronte. . 
Noi siamo giunti-a tale, ehe quasi quasi 

ci commoviamo ancora, se colpa il Papa,, 
non aienao ^ felicitati dalla visita , a 
Roma del graziosiésiìno e cavalleresco ; 
monarp». d'Austria Ungheria,.••!— e.,.la 
Stampa leva il motìdo jitìlitidò- tnttoi 
a- ruinoi'e; perchè da «itìtap, Leioiaie 
Xlir non Volle', iriòevere. ne'r.-, piedi,,ilj 
bacio augusto dei principi, dì Ba^ieral^ 

Non, abbiamo chje-.ddje; frasi. d!ipD-
CBitOi oonvanzionalismo per le migliaia 
e miglìaja dì. vittime mietute dàjla 
pelfagr'a,. e indìtìferènti si, .assiste allo 
spettàcolo della-paiseria, che con le'mille 
e mille sue voci tuona, miuaccìosai; 
e,mentre J'égiooltura muore dì sfini­
mento, e le industrie e i commerci 
sono' còài granii -di risorse ,da. non 
bastar, nemmaùco ad isfamare i lavo­
ratori, è spaventoso di giorno in giorno 
B'accrésce il numero dei-, forzati al­
l'ozio; — non ci sappiamo dar pace 
di, questo ajròntò fatto dai Papa , a 
principi di reàl sàngue, a cui fu nie-
gata udienza in Vaticjtno !.... 

Oh Vùliaire; quaoto genio ; sprecato . 
nei' tuoi • libri sublimi,' per ottenere: 
dalla imbecillità' umtjna, un guiderdone 
degno proprio di lei! 

Ma è r imbeciilità, u^iana soltanto 
che aiuta . — colla • sua forza • bruta • 
d'ijnerzia — a combattere^ questo,.cai,-
da vere, del Papato, il mondo'dei vivi? 

Kon è sola.. 
AUéata potente è a ilei la miserabi­

lità dei governanti e la assurdità. in­
sita, dei sistemi. 

Non brievé cammino rimane ancor 
a percorrere all' umanità, e altramente 
alte mete a raggiungere per la eman­
cipazione sua. 

Sterminata' senza dubbio è la umana , 
imbeoitlita ma neppur è sogno la in­
telligenza degli uomini. 

Se la natura non avesse già prede­
stinata quest'ultima alla vittoria, e' non 
avrebbe accanta allo scemo partorito 
Wasington, Mazzini, Victor Hugol 

M. S. 

Si venda all'Edicola 'i'ni*ìii?ia Vittorio'Èimànuéìe „' 
f ì i l i a n l ' • i l i f^ ìni t ' . 

BALLA LGMBVRDIA 
Nòstra Corrispòadenza portioolare. 

C ò r n o , Ì4 Marzo 

(A. A.) Salto a pie pari le scuse, 
che dovrei farvi, per lungo silenzio ; 
é vi ringrazio delle cprtesi insistènze 
lief rióhiàéaarmi alle fatte prcitolessé, 

« Non dovrebbe mancarvi argo­
mento, ora; per iscrivere qualche cosa 
pél Popolò» mi dite voi. 

Difl'atti, non è certo la defijCienza. 
di temi da formar soggetto ad una 
oorrispondenza purchessia, che po^so 
addurre a mia discolpa : — taU' d\ 
più, potre,i tentar di cavarmela col 
dire, che r abbondanza stessa;ne fu 
causa,, ponentlomi nel caso . dell'o-
pècohtuta tidstia ^qualcuno potrà dire; 
(shé'il pàràgphe è itiifovibatissimo, ì...) 
di cui narra la favola. Ma,,voi fofse 
non sareste disposti a passarmi., buona 
una si fatta scusa, e mi dimostre" 
raiSte -^ avvalorando la dimostra-
ziona còl vòstro esempio,— come al 
giorno d'oggi piti che mài oon;Vénga 
che nessuno.,;; sia pure l'ultimo dei 
gregari, ablj'andoai il .campo, deltftì 
lo t ta . • • . . , 

Il tìiòmentò, infatti, è deéisivo. 
Siatbo giunti a tale, chfs più giù non, 
dovrebbe esser, possibile scendeif'e ed 
il domani si presenta gravido di: 
punti: interrogativi, comd' un rebbs 
oUremodo ingarbugliato. 

Cosi certo non la può oltre durare : 
è ,VQCe nnaiiim,e, senza eccezione ; — 
e se le apparenze non. ingannano 
pare che siamo finalmente giunti al 
principio della fine della triste com­
media che dà'trò^'po tempodu.ra. 

Ma, e r alba ,che. de t̂e seguire al- , 
i' inevitabile tramonto dì un governo 
che,sarà pelebre per i freni, g\\ ar­
bitri, le vio|en,zp,, lo jindecisioni, le. 
bugie..,:... il gesuitismo insomma, eretto 
a sistema, còsa ci óff'ré"esàa iii prtf-
speittivà?'..;... Buio pésto': né Tale 
l'acuir lo sguardo, a scoprire il più 
piccolo indizio di ciò che ci aspetta^ 

È certo, però che l'avvenire è rit 
serbato a chi se lo sarà- apparec­
chiato, e mieterà solo chi avrà sa­
puto a tenùpo semìinare. 

In tale considerazione, riesce di 
conforto a bferief spellare il vedere 
come il partito dè|iiocratiòa da alcun 
tempo in q^^ badi .ovunque ad, af­
fermarsi, ad iarganìzzarsir accaparran­
dosi 1' alleanza delle classi operaie, 
con savio accorgimento sciegUendo 
a base principale del propirio pro-
gramnia le questioni, cosi dette, so­
ciali, cornei quelle die maggiormente 
presentano oggi, interesse di attualità 
ed urgenza di risoluzione. L' accordo 
su questo óampo^ lasciata — per ora 
— in seoònda linea ogni preoccu­

pazione meno urgente, non potrà 
nciiFi esfórS fecoudo di' otUniì ri-
sultaliv;, , [ \[ '. ;;,.'.; '.-J .:: 
,. E. le delu,^ioni,,patite .dotvpeljbero 
poi far>e accort.ir quanti 3in,ceirisi.iDlBntie 
desiderano ìi trìanfo.'delle^^ideè Aé-
toocratitìhe, della 'tìebéssif* "dr'tom-
perta .defltiil'ivainénte coi vècchi, par­
tii,̂ ,',qù'al'iinqn?,' sieno,..,'. (jl,̂  cvà ',nu)la 
ormai più .resta; a, apexare< •..Sotto, ia * 
santa bandiera della démOcri&2Ì8,'frao~ 
camènté spiegata, militando «tfónéordé 
tutta la'parte ^iù vita-lé"/dél'fèi,' na- i 
zione, .ché,hjk ba^e nel .poppiq.,, non 
potrà mancare che>.questo:„ottenga 
quel triotifoi icbe spetta alla ' eaus» 
giusta, :> , 

Ed aillorà fo/se. potrà , aV^yrarsi 
là prijféJila {j.elpiiiistre npst'rò,;EÌIero : 
« lo cr€|do, chie I' ad.or.at,̂  paitris!.. no-r 
« etra avrà una: quarta: grandezza a 
«sàl'tierà -una, seconda volta il 
« motjdo j preóisameute,, risòlvendo 
« essa Col senpo e co,lia.giustizia la 
« gran contesa sociale, che altrove, 
« si dibatte tra la follia'e 11 deliltoi v 

-crii! ITI' 

Come mai si} potrà credere che lo 
dimissioni date dall' on. -Fa'rini, sieno 
indipendenti\dal voto della Camera, 
anz'iòhò dipendenti da ragioni politi­
che ? Ora soltanto 1' on. Farioi a" ac­
corge che il ministero è esautorato 
a segno tale da non voler, ne' poter 
condividerne la responsabilità dei 
lavori parìaùientarì.^ ' ] 

Ammessa pur l'ipotesi che avesse 
studiiRiò,' dii ,ltro.*are ptialseato iper i.Mt(i 
le sue dimissioni, non era farsa 11 
moménto opportuno d'a'pprofiliarc, 
quaudó -venne votala la 'legge' Bac-
celliana? . . . . . ^ 

A noi ^orahciLinvece,che j'on. Ca­
rini abbia' 'seiitita i'a lezione, e che 
sappia di essersela meritata.; É '̂ìap-
punto per questo,che torrebb©far cie-
dere indipendènti dal vtftO) le sue di-
misssloRjj ma piuttosto per ragioni 
politiche. É da diversa tempo' che 
r otì, Farinl sferzava i dep.utali più 
a sin.̂ st̂ 'ftr phe, a, destra, tollerando 
invéce t'utta quella interminabile se­
quela di sfuriale . del Bonghi e 4ì 
qualche; altro.. 

Que.ilA rigidezza . neU'i osaer,va»j5a ; 
del Regolam.Qutci, quel rapqogtifire le , 
frasi di volo, e rimandarla,. accomrri 
Ì3Qgnate,qon lo stesso ac,cèalQ,,..cl (a 
rioprdare. qualche rassomiglianza con 
r assembilea di Venezia,, a <sou il .suo,, 
presidente, .buon anima, Tommaseo,,' 
che dava lezioni di lingua, non voleva, 
si domandassev la, 4)3'''Qla, ma pint-
tasto la facoltà diljp^rlare, non QÎ A 
leQìto faro un emeOdf̂ mento, ma bens)i 
permessa una emenda ; insomma; a~, 
veva, posta tutta, l'assemblea in serio 
imbarazzo e uessnno si fidava di par­
lare per tema di ricevere una lezione 
di lingua alla presenza di tutti i co!-
leghi riuniti. Così V onorevole, Farini 
sotto pretesto di tenersi alle forme 
paradossali del regolamento, inteu-
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deva perfino di modulare !' accento 
della voce ai faJjpsesentanti della 
nazione. 

;La corda era troppo tesa perchè 
potesse pia oltre durare, e lo ripe­
tiamo, la lezione, per quanto severa 
sia stata, non toglie che sia ben ap­
plicata. Moi come i rappresentanti 
della Venezia che rendevano sempre 
omaggio al grande patriotta, ma lo 
chiataavatio il rappresentante della 
grammatica, non disoooosciamoi me­
riti e ii patriottismo del Farini, ma 
coro9 presidente lo- chiameremo il 
caporale di guardia. 

X 

IL CARDINALE DI PIETRO 
Questo porporato lavorava in casa 

da fabbro, da falegname, da tappez­
ziere; andava in cucina, scendeva in 
cantina ; calzava in campagna grossi 
stivali, /),' armato di lunga pertica, 
vigilava i lavori dei contadini e 
quelli dei muratori, poichò avendo 
egli la passione delle ville, aveva 
quella del fabbricare. Sostando io 
campagna, si appiccava il fuoco a 
un cascinale, o ad una catasta di 
legna p di fieoo, è^li , armato di 
pertica, si buttava fra le fiìimme coi 
contadini e lavorava a spegnerle. 
Quando ora vescovo di Frascati vi si 
recava spesso solo, senza servi, non 
un involto sotto il braccio, e dalla 
stazione andava aHVpiscopio a piedi. 

Nell'involto erano una camitìa o 
un paio di calze. Chi non io conosceva, 

. a vederlo cosi seraplico, e dall'appa­
renza molto filosofica, senza disUn-
tivi càrdinalizii, o episcopali, credeva 
fosso uno scagnozzo. 

Ebbe là passióne dei debiti e delle 
ville. • 

Richiesto un giorno se Pio !X, al­
lora vivo, era natura veramentp larga 
e generosa, rispose : no. Pio IX dà il 
meno che può, e piU ost^nsibtlmente 
ché:pv(ct. A "margine, di lin libro, fran­
cese nel quale si battezzavano per 
cardinali di) nobili famiglie De Ange-
lis , Asqumi, Pecci., Consiiini, egli 
scriveva: De Angelis, Asquinit Pecci, 
Consolinif piccoli possidenti di cam­

pagna. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina. 

O e . i i Q t I i a . c o d e l R«». Ecco 
là risposta al telegramma di felicita­
zione spedito dal sindaco. 

Roma I5i3 ore 18 
S. M. il Ee: accoglieva con grato 

animo gli .affet'Uo.ii seulimenti che 
Ella gli esprimeva nella occasione 
angusto compleanno in, noma codesta 
patriotiica cittadinanza e : mi ren­
deva interprete suoi ringraziamenti. 

Ministro Visone 

O n a , r a r i t j V u d i n e e i e . Me­
rita tutta rallenzione della città la 
fontana di fianco alla casa Pecile, 
che tra noi possiede la virtù di ver­
sore dell'acqua. 

Le fantesche stanno organizzando, 
on pellegrinaggio per appendere-un 
quadro votivo alla miracolosa fontana. 
Di più si conserveranno di quelî 'acqua 
miracolosa, delle boccette, precisa­
mente come si usa a Lourdes. 

E la nii(>va inaspettma, che final-
mpnie anche la-città nostra, possedè 
niiM fiuiana con fit^iracqua, S'uà tale 
da far sbalordire yìi iilr.ui'ici dol-
1'uiiivorso. 

Che. ii ,cf.>nspguito mira^'ilo sia et-
ff-tt» ilplla resinilo visita fitta all'arci­
vescovo, dall'eccellentissimo senatore 
L. G. Pecile 1 

ÀÀ. 

I L o t t i g a . p e i * g l i anan i i a» 
I s i t i . Il nostro Municipio ha fatto 
costruire una lettiga pel trasporto 
degli aramaiati, dal suburbio e dalla 
Casa di Ricovero, all'Ospitale. 

Il cav. ' Marco Volpo invocava 
fino dal decorso autunno al comunale 
consiglio la costruzione di detta let­
tiga, ed il nostro giornale fece eco a 
tale proposta. . 

Ora siamo lieti che il Municìpio 
abbia attivato questo utile ed umani­
tario provvedimento. 

A. C i x r p a c c o i preti, per as­
secondare lo spirito d'associazione e 
per dar alimento alla Santa Bottega, 
hanno trovato utile d'istituire una 
confraternita di donne, obbligando 
queste a portare sui più e meno ar­
diti e nudi tlanchì,.direbbe il Parini, 
una corda a nodi, ad imitazione delle 
Terziarie di San Francesco. 

iddio mantenga il buon umore agli 
abati di Carpacco e la corda & nodi 
non apporti delle ecchimosi ai fianchi 
delle più 0 men belle divote. 

I S s p o a i z i o j a e G r o n e r n l e 
i t a l i n . n i x i n '^l?oriiio - 1®ÌS4 . 

La Commissione d' arte contempo­
ranea procotietiB la sera del IO corr. 
allo scrutinio delle schede per la 
elezione delle Sottocommissiani di ac­
cettazione e di cot/ocamento, che'diede 
seguenti i i i'sultali : 

Sezione di Pittura — Espositori 
votanti 4Si5. 

Elètti : Do leani c&^, Lorenzo, voti 
313; Turletli Celestino, 2*7 ; Cesoia 
Demetrio, 246; Ghirardi Cesare 168;. 
Calderiui Marco, 158 ; Bottero Giu­
seppe, 1 11' 

Olteanero in seguito maggior nu­
mero di voti i s'gnori : Giordano 
Felice, Pagliano comm. Eleuterio, 
Marchisio Andrea, Carcauo Filippo. 

Sezione di. Scultura — Espositori 
votami 135.. 

Eletti : Ginotti cav. Giacomo, voti 
66 ; Cuglierero cav. Angelo, 55 ; 
Ambrosio cav. Gabriele, 42. 

Oiteunero>in seguito raagi^ior nu­
mero di voli i signori: Bel'i cav. 
Luiyi, Bistolfi Leonardo. 

Sezione di Archilectitra — Espo­
sitori votanti 41. 

Eletti : Rpycend P. Angelo, voti 16; 
Ferrante iug. G. B., 14; Ceppi ing. 
conte Carlo, 13. 

A norma dell'art. 8 del programma 
del regolamento i signori artisti esposi­
tori che risultarono eletti, io questo 
scrutinio costituiranno una metà dei 
componenti le tre sotlocommissioni 
speciali suindicate. L'altra metà sarà 
costituita dai componenti l'attuale 
Comm.issione d'arte contemporanea. 

Si ripete l'avviso ai signori artisti 
espositori che il termine per la con­
segna degli "giretti darle in Torino 
scade col 20 marzo corrente. 

La sola dilazione che potrà essere 
concessa in via eccezionale, dalle 
Sottocommissioni ora nominate, sarà 
di giorni dieci' unicamente per casi 
di forza maggiore giustificati con let­
tera alla commissione. 

Per tutti gli altri oggetti il Comi­
tato mette di nuovo io avvertenza i 
signori espositori che l'uitimo termine, 
per l'accettaz òoe nelle gallerie del­
l'Ésposìziiinf, è i'revocàbilmente tìs-
s.'uo pel giorno 10 pV v; aprile.-

Dopo lai yloru'* saranno respinti 
tulli Kli oggetti mandali per essere 
esposti. 

Si prpgano poi coloro, le cui do­
mando furono accettate, e che non 
intendessei'o più cono irrori', a darne 
[iionio avviso al Comitato Esecutivo. 

Il Ccmitato, 

11 Cj»,t»collier<?) d i q u e s t o 
Xribri . ÌQa.Ie Carlo. Bossi ieri sera 

partiva per Bologna colà chiamato 
quale Segretario, di quella Generale 
Procura. Alia stazione convennero a 
dagli r ultimo addio il Presidente del 
Tribuiiale, Giudici, Sostituti, il per­
sonale di Cancelleria e Segretaria 
nonché distinto persone ed amici. 

II.Bossi commosso lasciava tutti 
convinto che qui era amalo e sti­
mato da tutti, amore e slima che 
degnamente, ..si* era acquistata per 
le sue belle e distinte qualità. Spe­
riamo che il successore, conservi 11 
seminato da! Bossi e l'amministra­
zione della giustizia non avrà che 
compiacersi anche seco lui. >Sìappiarao 
che il personale d' ordine del "Tribu­
nale sabato dava al prefato Cancel­
liere un suntuoso bancheltOj imban­
dito dai fratelli Lorenz con. una inap« 
puntabilità piuttusto unica che rara; 
e ci Consta che nel simposio regnò 
la più cordiale ed espansiva fami­
gliarità ed armonia, applicazione 
della sincera affezione e stima, che 
con ammirabile vincolò, regnava nella 
Cancelleria del nostro Tribunale tra 
capo, e dipendenti. 

Griisi.j«,vo Ì V l o d e n a ' e li*i-
p t o i - . .Ogni giorno una nuova rive­
lazione. 

Cosi dal numero di. sabbato del 
Giornile di Udine apprendiamo che 
Modena era una vecchia e cara co­
noscenza ai Piclov. 

Che peccato, esclamiamo noi ohe 
il sommo interpro'.e del Saulle e del. 
Luigi XI, sia morto prima di poter 
recitare il Sang noje aghe del signor 
P. V. 

ilfodewa,.aveva suggerito a Pictor 
di scrivere un dramma o una, com­
media per lui, ma allora il sig. P.. V., 
aveva insieme a Cavour, Mazzini e 
Vittorio E<nanuele beu'altró da pen-. 
sare che scrivere per il Teatro. 

Erano le sorti d'Italia che slavano 
racchiuse entro al suo pugno .formi 
dabile. 

E intanto Gustavo Modena morì e 
il Sàng,no je àghe non potò darsi 
sulle scene AeWà Gomedie Franp'iise. 

•Quale sventura, perocché in quella 
circostanza, quale capo delia claque, 
assieme a, Pictor ed a Modena, di»-
veva recarsi a Parigi nientemenp che 
il prof. Camillo Giiissani. 

Ah Tane ha perduto molto, per iddio! 

. I l S u p p l e m e n t o a.1 F o » 
g l i o p o r i o d i c o d e l l a . K « 
l*refét t .uV£Ì n. 23 contiene: 

3. Rigottl usciere addetto alla R. 
Pretura di Palinanovà a richiesta 
del comune di Marano citò Fòrnaisié 
Nicolò di Gervigoano (Imperò Au­
stro -Ungarico) a comparire avanti il 
signor Pretore di Palmanova all' u-
diehza del giorno! aprile 1884 ore-
9 ant. per ivi sentirsi . pronunciar 
sentenza sulla domanda proposta, 
colla citazione 31 Gen. p. p. 

'4. Rigolti usciere addetto alla R. 
Pretura di Palmanova a richiesta, 
del Comune di Marano ha citato la 
signora B"esciani Maria di Cervignario 
(Impero Austro-Ungarico) a tsompa-
rire avanti il Pretore di Palmauova 
all'udienza del giorno 1 aprile 1884' 
per ivi sentirsi pronunciare sentenza 
sibila domanda proposta colla cita­
zione 31 gen. p. p. 
• 5. liigotti usciere addetto alla R., 
Pretura di Palmanova a richiesta del 
CfiipUhe di Mirano citò Silig Ànionio 
di Cervignauo (Impero Aualro-Ungar 
ricn) a comparire-avanti il Pretore 
di Palmanova all'.udienza del giorno 
1 aprile .1884 perivi sentirsi pror-
nunciare sentenza sulla demanda 
proposi» Scolla- citazione 31 geo. \\. p. 

6. Ri[4'iini uscière adilelto alla R. 
Pif-iura di Pftlmanova ci;ò Clii'itigia 
Luiyi di SC'idovaoca (Impero Ausiro-
Uiigarigo). a. comparire avanti il Pre­
tore di Paimàuo'va ali' udienza del 

i^~«-
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giorno 1 aprile 1884 per sentirai 
pronunciar sentenza sulla domanda 
proposta colla citazione SI gen. p. p. 

7. Il Giudice delegata sig. Giacomo 
Zanussi ha convocato i creditori nei 
fallimento del fu Giulio Montegnacco 
davanti di lui nel giorno 20 marzo 
corr. ore 10 ant. per deliberare sui 
alcuni oggetti. 

8. Il Sindaco del Comune di Pol-
cenigo avvisa che il 18 andante avrà 
luogo nella sàia Manicipale di Poi-
cenigo r incanto per l' aggiudicazione 
della definitiva affittanza Malga Busa 
Figariol sul miglioralo prezzo di lire 
813.75. 

' 'JTea.tro S o c i a l e * . Le belle e 
forti creazioni dell' ingeno hanno il 
privilegio di non invecchiar mai. 

Cosìi il Goldoni e le sue sedici 
commedie del Ferrari, sembra, IÌQ 
lavoro sempre nuovo, per quante volte 
lo si riascolti. 

É la commedia della buona scuola 
italiana, anzi uno dei modelli i più 
felici . del non troppo ricco, teatro 
nostro, dopo Carlo Goldoni. È senza 
dubbio il saldo piedestallo della gljria 
artistica dell' illustre scrittore mo­
denese. 

Sarebbe un fuor d'opera, ritessere 
le laudi di una produzione da lungo 
tempo consacrala alla celebrità. , 

Diremo soltanto che ben di rado 
in teatro abbiamo assistito ad naa 
esecuzione tanto accurata, splendida, 
perfetta. 

Nella spena famosa del terz'atto, a 
mo d'esempio, (la prova HéXVerede 
fortunata, fatta per intero quasi, a 
so;3'gettoj, la riproduzione del i.vero 
in tutte le sue più. fine sfuma­
ture ci aveva illusi al punto, che a 
noi pareva di non essere più a teiitiQ; 
ogni.ombra, ogni parvenza del soliti) 
convenzionalismo di recitazióne èrano-
sparile. 
: Non crediamo possibile un maggior 

efi'etto,. un maggior rilievo di verità, 
di reaità. 

. Mai come in questa rappréntazione 
ci fu dato ammirare nella valente 
Compagnia Pietriòoni la fusione delle 
singole parti in un compleElsQ cosi 
artisticamente armonico, meraviglioso. 

I nostri buoni villici, il brii lantissimo 
lavorodiquel gran mago del teatro con­
temporaneo che si chiama Sardou.ia 
pure eseguila stupendamente. 

Domani martedì, il cav. Guglielmo 
Privato, da la sua serata d'onore col 
Bugiardo di Goldoni. 

Trattandosi di uu artista . per . il 
quale ogni elogio è inferiore al me­
rito, crediamo, non vi sia bisogno di 
fare della reclame;' • 

Quanti sono amanti dell'arte ac* 
correranno- senza dubbio domani a 
sera ad applaudire il Privato. 

Bohémien 

Ecco r elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compagnia condotta e 
dirètta dall'artista Cav. Giuseppe Pie-
tribont darà nella corrènte settimana 

Lunedi 17 - I Narbónherie-Làtour 
commedia io 5 atti di Illica e Fon­
tana ^—.Replica a richiesta. 

. Martedì 18 — Donna o Angelo? in 
1 ani. di T. Sormanni Rasi —, Il 
Buginrdo in 3 alti di C. Goldoni — 
Le. impressioni di un ballo in ma­
schera •— Parodia di È. Taddei — 
Serata d'onore dell'artista cav.,Gu­
glielmo Privalo. • • 

Mercoledì 19— Un romanzo Pari- ^ 
gino —' Dramma in 5 atti di Ottavio 
Feuillet •- Nuovissimo. - ' ^ -

Giovedì 20 — / Rantzau — Com­
media iu 4 atti di Erkinanri e Cha-
Iriaii — e Farsa. 

y^inerdi 21 -— La Contessa ^Maria 
-^ Commedia in 4.alli di. Ròvetta — 
Nuoóissima. 
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maiff^ imm 
Sabato 82 — La Signora dalle 

Camelie — Commedia in 5 atti di A. 
Dumas figlio. 

l>omenica 23 — 1 Racconti della 
Regina di Namrra — Commedia in 
5 atti di E. Scribe — e Farsa. 

S c a n d a l i p u b b l i c i . In via 
Posoolle versole ore 9 e mezza una 
coppia di coDjugi da una parte, ed 
una dall'altra presero a dirtene proprio 
di quelle da far > arrossire acche un 
mefistofele e quindi vennero alle graf­
fiature pur le quali sarebbe stato 
segnato soltanto il manto di una 
delle due coppie. 
.' I l . a v i t a d i ixn n o j o a o i n 
r i s e l i i o p e r u n a . g a l l i n a . 
Certo Piccoli Osualdo di Maniago 
glorili addietro trovò una gallina sul 
proprio fondo e l'uccise. 

La Gallina era dì tal Centazzo 
Giulio al quale non parve azione da 
galantuomo quella del Piccoli 

Nelle ore ant. del 9 corr.il Piccoli 
e il Centazzo presero a dirsene di 
cotte e di crude sempre per- causa 
della defunta gallina. Il Piccoli però 
non si accontentò di dirne, volle 
anche darne, e quando 1' avversario 
si allontanò, esso gli sparò dietro 
il fucile carico a minuto piombo. 

Fortunatamente per l'uno e per l'al­
tro il colpo andò a vuoto. Il Piccoli fu 
arrostato, ed oltre che dimaocato fe­
rimento essa dovrà rispondere anche 
di abusivo porto d'armi. 

F e r i m e n t o a S . "Vi to a l 
1 7 a g ; U a m e n t o . Verso il mezzo 
giorno dell' II corr, certo l'etracoo 
Giuseppa scagliò un mattone contro 
un certo Bizzolati Natale che riportò 
quindi una ferità all' occhio sinistro 
guaribile in giorni !20'con grave pe-
colo di rimetterci l'occhio. Il Petracco 
fu arrestato. 

JEfur to d i f*ol l i . Uno a Poz-
zuolo del Friuli in danno di Balbuzzo 
ed altro a Colloredo di Montalbano in 
danno di Quarini. Fra l'uno e l'altro i 
signori ignoti ai saranno portati via 
per una cinquantina di lire. 

I P o r i m e n t o a c c i d e n t a l e . 
Il brigadiere di fiuanza, signor 

Girolamo Storni la sera del 15 corr, 
nella campagna di Palmanova, per 
ragioni di servizio, fece per ìsparare 
uo fucile, ch'oragli stato momenta­
neamente prestato da un privato. 
L'arme però sarebbe stata carica da 
troppo lungo tempo:e tutta irruginita, 
per cui la canna andò in frantumi. 
Il povero brigadiere, si ferì grave-
meute alla rn^ano sinistra. 

0«lle<tf lno SetCSmanale 
dal 9 al 15 marzo 1884 

Nascite. 
Nati viri maschi IO femmine IO 

» morti » I » 1 
Esposti » •— » 3 

Totale n. 25. 

Morii a domicitio. 

Ànnita Cucchini di Eugenio di mesi 
10 — Casimiro Mossutti di Antonio 
d'anni I — Elisa Benuzzi fu Giuseppe 
d'anni 60.casalinga — Co. Marianna 
Gallici fu Fabio d'anni 71 possidente 
— Maria Di Giusto di Rosario d'anni 
I •» Adalgisa Bergamin di Lucio 
d'anni 3 e mesi 6 — Dott. Pio Di-
Lenua fu Nicolò d'anni 36 medico 
chirurgo comunale •— Giuseppe Le-
vacovic di Marco di giorni 18 — I-
rene Tranosi di mesi 3 — Luigi Mon­
talbano di Alessandro di mesi IO — 
Gìoseffa Morassatti-Mareuzzi fu Giu­
seppe d'anni 87 casalinga — Duilio 
Piutti d'Isidoro di mesi 6 — Giuseppe 
Venutti di Leonardo di giorni 6 — Gio. 
Balta Tosolini fu Giuseppe d'anni 60 
stalliere — Antonio Oriandl di Ga­
briele di giorni 17 — Angelo Dei-
Gobbo fu Carlo d'anni 72 oste — 

msDmsam» jwwai'i» 
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Vittorio Michelino di Luigi di mesi 
10 ~ Rosa Mauro-Serafloi fu Fran­
cesco d'anni 76 casalinga , — Gu­
glielmo Colla di Luigi di giorni 15. 

Morti neW Ospedale Civile 
Giovanni Segatli fu Giacomo d'anni 

48 stalliere — Germana Ulaadesi di 
giorni 16 — Silvio Bacchetti di Gi­
rolamo d'anni 15 scolaro — Antonio 
Peressutti fu Giacomo d'anni 69 a-
griooltore -- Valentino Citta fu Fran­
cesco d'anni 41 facchino —. Santa 
Galanie-De-Giorgio d'acni 50 conta­
dina — Giovanni Simonetti fu An­
drea d'anni 51 agricoltore — Ales­
sandro Sandrioi fu Alessandro d'anni 
44 agricoltore — Domenica Petri fu 
Gio. Batta d'anni 60 contadina — 
Luigi Barbetti fu Giuseppe d'anni 63 
agricoltore — Francesco Z\xzzì fu 
Gio, Batta d'anni 71 carradore. 

Totale n. 30 
dei quali 5 non app. al Cotu. di Udine. 

Matrimoni. ' : 
Giovanni Feruglio agricoltore con 

Lucia Geotilini contadina — Angelo 
Tu! issi agricoltore con Luigia TonUtli 
contadina — Antonio Lestuzzi caffet­
tiere con Maria ISianzocco casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte all'albo municipale. 

Giovanni Graffi pittore con Clotilde 
Torelli casalinga. 

RITAGLI 
L'operaio americano e la divisione 

del l&voto.. L'operaio americano è più 
colto, generalmente pacando, di quello 
europeo, ma ciò che più lo contrad­
distingue Aopra quest' ultimo, è una 
viva coscienza dei suoi diritti. Egli 
sente di essere membro necessario 
della società, e questo sentimento lo 
rende fiero e cortese ad un tempo. 
Lui non umiliano né stemmi gentilizi, 
né titoli di patriziato. Mostra con 
orgoglio le sue mani incallite, perchè 
educato a vedere, nel lavoro il mas­
simo fattore della civiltà, e a cercare 
in esso le più alte soddisfazioni della 
sua vita. luteri'ogate il barcaiolo del 
Missìssipì, il carrattierè del Minnesota, 
il piantatore di cotone deliaiLuigiaaa, 
e li udrete parlare con bifide' spe­
ranze del loro avvenire, memori che 
anche molti Presidenti batterono la 
loro stessa via per. giungere in alto. 
L'amore dell'operaio alle istituzioni, 
la sua fedo in esse, non hanno limite. 
E lo spirito di associazione, tra noi 
si scarso, in America opera mirapuli 
tra tutte le classi sociali. I tanti sti­
moli che ha l'operaio americana a 
escogitare nuovi processi iadastriall 
giovarono alla divisione del lavoro 
che agli Stati Uniti ha fatto progressi 
ancora più importanti che iu Inghil­
terra, & fu, si può dire, grandemente 
agevol&ta dal sistema delle patenti. 
Ecco perchè l'agricoltura americana 
si è giovata grandemente anche dei 
progressi meccanici, ed ha potuto 
fare quei passi di gigante che altrove 
notai. La divisione dèi lavoro ha prò» 
dotto per l'agricoltura americana que­
gli stessi vantaggi che già produsse 
per la industria manifatturiera in 
Europa. Vi hanno numerosi coltiva­
tori di solo frumento, di solo bestiame, 
di sole viti, di sole frutta, e, pressò 
alle città, di soli erbaggi; e delle 
frutta, come di questi ultimi, chi ne 
coltiva una specie e chi un'altra, o 
sole mele, o sole pere, o ciliege e 
via dicendo. Lo stesso vale pel be­
stiame : ohi attende a produrre buona 
carne, • chi solo latte. In questa ma­
niera essi pervengono ad ottenere una 
economicità ed eccellenza nei siojpoli 
prodotti che beo difficilmente possono 
raggiungere le nostre aziende rurisili, 

aàesi 

specialnjente le piccole, dove si pro­
duce' d'ogni cosa un poco, senza ri­
guardi di spese e di tempo, come 
c'impongono le leggi dell'odierna 
economia. (ROBSÌ). 

PARLAMENTO NAZIONALE 

O a n i e r a d e i l > e p u t a t i 
Seduta unt. del 15— PresidflDza .SPANTIGATt 

II presidente annunzia la morte di 
Sella. 

Mancini rimpiange a nome del go­
verno la perdita irreparabile. 

Magliani presenta la legge per au­
torizzazione della spesa di lire 100,000 
per il monumento. 

Cairoli dice esser mancato un uomo 
che era una forza. 

Crispi: Tutti deplorano la perdita 
di tanto uomo. 

SilHa commemora le opere civili e 
politiche del defunto. 

Ceppino riferisce sul disegno di legge 
per la erezione di un monumento nel 
palazzo dell'Accademia delle scienze. 

BaceaHni osserva che l'Accademia 
penserà da se ad onorare il suo presi­
dente. 

Marma sostiene doversi votare l'e­
mendamento. 

Interpellata la Camera approva la 
proposta Morana. 

l^otìziB PoUiishe 
Parigi, 16 La notizia dalla presa di 

Bac-ninh fu comunicata alla Camera 
del presidente Brisson che propose di 
indirizzare congratulazióni ai, figli di 
Francia che combattono in quelle lon­
tane regioni per la gloria della patria. 
Fu vivamente applaudito. 

Al Senato si fece una dimostrazione 
simile a proposta di Saint-Vallier, ex 
ambasciatore a Berlino. 

. Si assicura ohe il governo diede al 
generale Billot, comandante supremo 
al Tonkino, carta bianca pel caso ohe 
credesse necessario di occuppare Tha-
inguyen. Si ritiene che questa città sia 
già occupata. 

Il National dimostra tale occupazione 
necessario per impedire le comunica­
zioni dei cinesi • con Laokai, quartier 
generale delle Bandiere Nere. 

VSVAasaX Telegreuaaoaai 

Roma, 16. Oggi si è radunala la 
presidenza della Camera per l'ese­
cuzione della proposta in onore di 
Quintino Sella. La cura della stampa 
dei discorsi pronunciati da Sella, 
venne affidata all' on. Mariotti. 

Nel trigesimo della moPte ye.?ranao 
fatti solenni funerali in Roma- Sulla 
tomba di Sella v^rrA coHocî ta una 
corona di bronzo con l' is()rÌ!Sionr.e : 

Quintino Sella 
La Camera dei DeputitH 

Addi 14 Marzo 1884 

Fu nominata una commissione )|>er 
proporre il modo di esecuzione &• ti 
luogo di collocazione di un busto- a 
Sella nel palazzo del Parlamento. 

In Vaticano parlasi della partenza 
del ministro di Baviera presso il 
papa. Questa partenza sarebbe stata 
motivata dal recente contegno ' del 
papa verso i principi bavaresi. 

L' Accademia dei Lincei si è radu­
nata oggi alle una in Campidogli». Il 
vicepresidente Mamìani partecipò la 
morte del Presidente. Furono inviati 
dispacci alla vedova Sella. 

Venne approvata la proposta di e-
rigere un busto a spese dei soci. 

Stamane ebbe luogo la solita re­
lazione dei ministri al Re. Poscia i 

ministri ai recarono in casa dell' ou 
Depretis per tenere Consiglio. 

Martedi alle ore 2 pom.,.avrà luogo 
la riunione della maggioranza pei* 
scegliere il (tandidato alia presidenza 
della Camera. Si ritiene sempre che 
il candidato del governo sarà V on 
Ceppino. 

Vienna 16. La Corte d'Assise d'Io-
nsbruk condannò ieri II redattore del­
l' Indipendente dì Trieste, signor 
Enrico Jurettig, a dieoìoto mesi di 
carcere duro. . ., • 

I quesiti posti ai ginratii'p'sti'l'a»aun 
soltantoMdi oifese alla pubblica tran-
quillitàf.'! giurati riposero .ai a tuf.e ' 
le domande del procuratore di ;Slato 
con II voti.contro >ùnp. ' ' , 

Invece l'altro redattore dell'/«-
dipendente, il signor Ricàrdo cam­
pieri, fu assolto. 

Il'processo durò due glorut:, e si 
tenne a porte cbiuéo. 

^ ' _. » 
l ^ i o t t o E*u.bbl«co 

Estrazione del giorno 15 Marzo 
Venezia 50 — 4 — 11 —' 6 3 - - 18 
Bari 44 - 57 - - 58 — 18 — 62 
Firenze 57 —44 — 23 — 3$ r^ 13 » 
Milano 31 ~ 12 - - 7 7 ^ 56 - 3 
Napoli .10 - 50 — 26 -r 3 7 - ^ 24 
Palermo — • — ~" 
Roma 20 —. 6 — 28 -r 25 -* i2 
Torino 10 — le - 21 -^ 78 — 64 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
•' VENEZIA 15 marzo '• '• ' 

B. I. 1 genn. 1384 - da 93 40 a 93.30 — Ij.. 
I. luglio 18S4 - da 91 23'a 91 Zi — Biuea 
Veneta! gennaio da 188 a 188.&0Società (!o?tv 
Veneta 1 geun. da' 3<>5 a 366 

Sconti, . 
Banca NàE.-4 IjS Banco di Napoli 4 !i? Banca 
Ven. 

Cambi 
Olanda 3im 3 li2 da _ - » _ — 
Germani» 3[m 4 ~ . • , . .I2l.?ii<» j22.HJ 
Francia vista 3 ~ » • 99.85.» 100. 
Londra 3im 3 — • 25.02 • i!3.05 
Svizzera vi.st.a 4 — - •.. ,̂ 99.85 • IdO — 
Vioa. Trieste v. 4 - j » 'gOl.TS • auS,2,-> 

Valuta ,-. 
Da 30 franchi d* iO.-r à —•— 
Banconote aastr. da 208.— a — 208,:*3 

Berlino 15 
Mobilliare 5 3 8 , ~ 
Àuatriache ; 638.— 
Lombarde 245.50 
Italiane 93,70 

Firenze 15 
Ciro 20. -
l̂ on'dra , 25.05 
Francése 99.97 
Azioni T. —.— 
Banca Nazionale —;-^ 
A. F. M. 572.20 
Banca T. —.— 
C. M. I. 886— 
Readita 93.47 

Vienna 15 

Zecchini Imperiali 5.70 
Mobiliare 3 2 2 . -
Lombarde ' 143:70 
Ferrovie S. 317.40 
BanoaNazionale 845 T-
Napoleoni '9.A1 
Cambio P. 48.10 
Londra 12145 
Austriaca 80.00 

Londra 14 
je . lOiiiltì 

i t^ i ino . ' 9i.!i'< 
Spagnolo -a -
Turco ' —. — 

. -MiUu'o lf> _ 
R. I.5O1O93.&O 93.5-
P,N,•1.866-'. . -

.AK-. ' . .B.N .---. . 
Ragia T. --.• 
ObbIig,M.89* • - : 
GambioL. "23.0;! 2.>lit' 
Francia 99.95 ^-997 
Berlino 122.30 —. -
PezziMfr. — . " — — 

Parigi 15 

Reudita 3 0(0 
5,0^0 

ir,-il 
., , , , 106.15 

Rèndita Italiénfc93 3') 
Ferrovie R. 
Londra 
Inglese 
Itsdia 

,R. Turca 

I2?,5i> 
232') 

IQ^liS 

«vCSO 

G. B. De FacG%o, gerente respon, 

S
I B.1GERGA un a-

, gente .viag"g"iaLorc 
'par una vecchia ed 

accreditata Società d'As­
sicurazioni incendi. Pei' 
trattative rivolg-ersi alla 
Amministraz, del « l^O-
POL.O. * 

AVVISI 
US" e 4" pagina 
;a -piezzi modicissimi' 
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riSrSTE R~Z I O N I A P À^G A M E N T Q 
!t!jE;!L.llllH« 

Lavaratorio d'istrumenii Musicali 

"Uàin® 15 - t r a i » © 
Eseguisce ogpi gqnere di r i p a r a z i o n i , a c c o m o d a t u r e , r i ­

f o r m e d'Istruménti a fiato in metallo ed in, legno. 
Fo?nisee d'Istrumenti Musicali scelttissirai -- de l le p r i n c i p a l i 

e p r e m i a t e F a b b r i c h e I t a l i a n e ed E s t e r e — Baqde. Musi­
cali, Fanfare ed Istrumentisti ai prezzi eccezionÈ|,lt]!j,eflJ;,e i;i(ÌÓtti dal '• co- J 
sto di Fabbrica, 

Lavora,in guarnizioni d'ottone dorato ed argentato^ spppialità 
Stemmi, Trofei militari. Emblemi musicali,.Iniziali, Monograrhmi, Placche 
traforate, ornamenti per bordature ecc. . ••! ' 

Assicura'̂  èollecitiidine. 
Lavoro accuratissimo, prezzi limitati.-

::Slillil i l i i 
fuori Porta Venezia. 

Sabjitp e.Dqmepica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche ao^ 
litarie e doccie. 

Stufa ìi3Ì ogni gabinetto, lin­
gerìa riscaldata, servizio inappun-

t' abile. 

Benzina Erfl̂ iiimata 

di SIMON di Parigi. 
-, Questa-nuova Essenza non lascia alcun 

odore, e lev^ istan|taueaip.eiite le macchie di 
un,io, o grasso cera Su; ògfli specie di stoffa, 
cotóne', labà,"siela, vèlJatp, apche di colori i 
più d'eiica.ii. Plimette a nu,o,vo i' guanti-' -di 
pelle asàli,;' Là suq. vola.ttij.i.t'à!' è, tale che po­
chi niiniiii dopo averla ajpliieata si può ser­
virsi degli effètti sm îcql̂ ati--

— Prezzo del flacon Lire 1,25 — 
Vendesi.-alla Farnnacia .Boseto. e leandri. 

Fuori Porta Villalta 
s| vendono all'ingrosso vini bianchi e 
neri, confezionali con uve fine nazionali, 
a prezzi discreti. 

Acéto puro vino da L 18 a 24; 
Maria Del ifflissiep Cozzi, 

mfìM SWNQniNE 
• Polvere veliuiaia la'pili eccellente polvere 
di liso per lir'fusrare la pelle, scatole ovali 
di Paiigi ad It. L. 1.00, == l'ol-v<'r-o d i 
r i s o óbliiftg» d.eira cab'a'Longega, a Cent. 30 
aTpàcclietto. ^ 

Vendesi alla-Farmacia'Bose^o-e-iSawdn. 

L-lC-ISrìI ' IS 'A. — Purissima Inglese 
— ppr anirnnrbidire e rnauten,ere net-

'irssima'-e lucida la.pelle.' 
Niella siàgit-nè iuvernsle impedisce 

ed arresta i geloni, utilissima per la 
crepolatura rìeila'pelle o delle labbra, 
ecc. ecc, 

• ••Cent, ^®;la boltlf^lia. 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. Il 

Il lucido .Tohn.son patenlato. pér̂  la- colla 
d'amido si adopei'S con tutta ('ac'it|ià »>• dà un 
lucido brillante ed una bianchi'zza abbaslianle. 
Un solo cucchiiiio; basta per 30 caniicie. 

Un pacchetto con istruzioni costa, Lire, 1,. 
Vendesi .alla Farmacia Baserò e- SandrK 

Tarinaclda infallìbi-
I p per la distruzi ine delle tarme. Esso 
'*-' preserva da Tarlo tutti {ili ngfjetti in 
la,uerie, pellicerie, paini d'ogni genere. 

Prezzo Lire L20 pacco grande 
* » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Farmacia Baserò e- «Sandri. 
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POMATA DRIVERSAEE 

MARCA: irERiiSN-LUBSYNSKl. , 
Questa Pomata : è deoisamenlia >il\ )<f 

preparato piìi efficace, comodo,; ed il 
meno costoso di tutti gli articoli si" 
mili, oÉferti al commercioi —Essa è-
esente da qualsiasi acido corrosivo e 
^nocivo, e non contiene che buone 
•ed utili sostanze. — La sua qualità 
sorpassa quella di tutte le altre fi­
nora usate. La Pomata universale pu­
lisce tutti i metalli preziosi e comuni 
ed anche lo zinco. 

Se ne applica suil' oggetto 'da pu-r 
-lire una piccolissima pai'te;. si stro­
piccia fortemente con un pezzo di \y 
lana; stoffa, flanella eco, e dopo di 
aver dato ' una nuova strop.pijcciata 
con un pezzo di pannò asciutto, si 
vedrà sùbito apparire' un lucido, bril­
lante sull'oggetto. — La Pomata.u-
niversale impedisce e toglie 'la rugr 
gine ed il verderame. La amministra­
zioni delle strade ferrate, le compa­
gnie di vapori, i. pompieri ecc., l'a­
doperano per ripulire piastre dì mer 
tallo, bottoni, chiodi, serrature,, val­
vole e tubi ; e tutti gli stabilimenti 
in generale ove trovasi molto metallo 
da ripulire se ne valgono. I militari 
anch,e la preferiscono ad; ogni altra 
sostanza. 

Raccomando quindi,la naia. Pomata 
anche per 1' uso- domestico, mentre 
essa .rimpiazza con'successo- tutte le' 
polveri ed essenza adot)arate (5n qiii, 
le quali spesso contengono sostanze 
nocive, come l'acido ossalico. — 
L'imballaggio- è in scatole di, ia'tia 
decorate con el'pganz'a'. ,' • 

Una' prova fatta .con questa Pomata 
• eccellentef, eonferraerà' ineglfo le mie 

assertive che qualunque eertiflcató 
5 di terzi, o lodi che- ne potrebbe fare 

1' inventore stesso...— Ogni scatola 
che. non porta la marca di fabbrica, i 
dfev' essere rifiutata come imiiaaionei. 
e' quindi di uiun valore, 
• Unico deposito in Udine presso il I 

sii;no.r Fi--i>nctìeiocai IMiujisì-iti 
vìa Paolo Sarpi numero 20. I 
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Inchiostro indele-
l ì r l p ?^'' n)arcana: e; contrass/rgaaTe la 
UHCbian.cher;i.a.. Prezzp, cent;., ftp.;, 

Vendesi alla Farniacia\-Bos«»ro e Sandri. 

Vernice per mobili 
! senz'S-bisogno di operai,e con tutta, facilità 
! ogn'uno può luci'iare le'proprie mobilie. 
I Prezzo di uaa B.)tt. ceflt, 60^ 
j Vendesi, alia: Farmacista Boaero e Sandri. 

Le tossi si; guariscono coli' uso delle 

™'u':2ffaanid'esperienzaS:: 
rate dai ' farmacffsti' Uogero e Srundrl-
dietro il Duomo, Udine. 

Udine 1884*-Tip^ Jacob - eColmegna. 


